
UNA FINESTRA SU SPOLETO 

Il 62° Festival di Spoleto curato dal 
Maestro Giorgio Ferrara si apre il 
28 giugno e si conclude il là luglio 
con il concerto in piazza Duomo: il 
Maestro Daniele Gatti, Direttore 
Musicale del Teatro dell'Opera di 
Roma, dirigerà musiche di Verdi. 
Tra gli appuntamenti l'evento del 
30 giugno con Eleonora Abbagnato 
e il 13 luglio il premio assegnato 
dalla Fondazione Monini a Stefano 
Bollani (festivaldispoleto.com). 

Il poeta Alien Ginsberg che suo
na i bonghi in una piazza Duomo 
notturna e deserta. Marina Ripa di 
Meana che si innamora in trattoria 
del pittore Franco Angeli. Spoleto, 
per 15 giorni all'anno, da più di 60 
anni, si trasforma in un teatro a 
cielo aperto. L'occasione è D Festi
val dei Due Mondi, ideato nel 1958 
dal Maestro Gian Carlo Menotti: 
è questo il momento migliore per 
visitare una delle città umbre più 
conosciute, anche grazie al gemel
laggio con Philadelphia (da qui il 
nome Due Mondi). 

Proprio pensando a Menotti e al 
suo gesto di affacciarsi dalla fine
stra in piazza Duomo per salutare 
0 pubblico, la mecenate Maria Flo
ra Monini ha istituito dieci anni fa 
il premio "Una finestra sui Due 
Mondi". «Oltre a Menotti si affac
ciavano anche amici del Festival, 
come Ezra Pound», dice l'impren
ditrice, che nel 2009 ha acquistato 
all'asta Casa Menotti e l'ha riporta
ta ad essere un crocevia di amici 

e artisti, oltre ad aver creato un 
Centro documentazione del Festi
val aperto al pubblico. Dal 2010 a 
Casa Menotti sono stati premiati 
per meriti artistici John Malko-
vich, Michail Barysnikov, Wil
lem Dafoe, Tini Robbins, Juliette 
Greco, Alba Rohrwacher e Victoria 
Thierrée Chaplin: quest'anno il 13 
luglio toccherà a Stefano Bollani. 

Chi visita la città in questo pe
riodo può trovarla più affollata ma 
comunque autentica: imperdibile 
la cena all'aperto in piazza Duo
mo sui tavolini del Tric Trac. Fuori 
dalle mura, c'è il Palazzaccio, trat
toria gestita da tre sorelle con piatti 
casalinghi come i ravioli ai carciofi. 
Per dormire l'hotel San Luca ricrea 
le atmosfere di una casa nobiliare 
mentre il Gattapone, grazie alle 
finestre cielo terra, offre una vista 
unica sul Ponte delle Torri. E sui 
fuochi d'artificio della sera fina
le del Festival, che Menotti volle 
come regalo per la città. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Ospiti ed eventi organizzati dalle fondazioni "amiche" del festival spoletino 

Due Mondi firmato Fendi con Ecce Robot 
Montai a Casa Menotti premia Bollani 

di Sabrina Busiri Vici 

SPOLETO 

• Da una parte Casa Me
notti, dall'altra il teatro Ca
io Melisso. Due luoghi stori
ci del Festival dei Due Mon
di oggi animati rispettiva
mente dalla Fondazione 
Monini e dalla Fondazione 
Caria Fendi. Durante le gior
nate del festival ognuno ha 
la sua programmazzione 
con ospiti e iniziative che 
sondano percorsi molto ori
ginali delle arti e delle scien
ze. 
Così se a Casa Monini l'ospi
te d'onore sarà Stefano Bol
lani a cui sarà conferito sa
bato 13 luglio a mezzogior
no l'annuale premio Una Fi
nestra sui Due Mondi, cate
goria big da Maria Flora e 
Zefferino Monini; a Casa 
Fendi prosegue il viaggio 
con la scienza con una gior
nata dedicata all'inteUignza 
artificiale e alla roboticia. 
Nello specifico domenica 
30 giugno il teatro Caio Me
lisso ospita Ecce Robot, una 
narrazione integrata dalle 
astrazioni scientifiche 
dell'intelligenza artificiale 
alle applicazioni pratiche 
della robotica. A seguire il 
Premio Carla Fendi a due 
eccellenze femminili della 
soft robotica italiana, Ceci
lia Laschi e Barbara Mazzo
lai. La cerimonia sarà antici
pata dall'intervento di Gior
gio Metta, vicedirettore 
dell'Istituto Italiano di Tec
nologia di Genova. 
E ancora, nella chiesa della 
Manna d'oro, accanto al 
teatro, sarà inaugurata l'in-

Protagonisti 
A Bollani sarà 
conferito 
il premio Una 
finestra sui 
Due Mondi. 
Valeria Golino 
e Valentina Cervi 
saranno ospiti 
il 30 giugno 
di Ecce Robot 

stallazione Neural Mirrar a 
cura di Ultravioletto. 
La presidente della fonda
zione, Maria Teresa Venturi
ni Fendi, ha annunciato 

Intelligenza artificiale 
Il 30 giugno ospite Jaron Lanier 
il guru della Silicon Valley 

che special guest dell'even
to sarà Jaron Lanier, guru di 
Silicon Valley, scienziato, 
autore, musicista, artista, 
pioniere della realtà virtua

le, di cui ha ideato la defini
zione. Sempre in occasione 
di Ecce Robot sul palco del 
Caio Melisso saliranno due 
attrici italiane molto amate, 
Valeria Golino e Valentina 
Cervi, che leggeranno il rac
conto Sogni di Robot di 
Isaac Asimov. 
A completare la performan
ce, la proiezione di due vi
deo: Automatica del musici
sta neozelandese Nigel 
Stanford ed Ecce Robot, 
short movie di Gabriele 
Gianni prodotto dalla Fon
dazione Carla Fendi. 
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DA V E D E R E 

TRA MOSTRE 
E PALAZZI 

DEL QUATTROCENTO 
L'ARTE CONTEMPORANEA NELL'ESPOSIZIONE 

CURATA DA VITTORIO SGARBI 
E "RITRATTI ALLA FINESTRA" A CASA MENOTTI 

1 periodo del Festival dei Due Mondi offre l'occasione giusta per godere delle 
bellezze di Spoleto, ma anche per compiere itinerari alla scoperta di musei e 
palazzi della città che ospitano interessanti esposizioni. Sabato 29 alle 17, 
presso Palazzo Leti Sansi (via Arco di Druso 37, tei. 0424-525190), si inaugura 
la mostra internazionale d'arte contemporanea "Spoleto Arte", organizzata da 
Salvo Nugnes e curata da Vittorio Sgarbi. La collettiva vanta i contributi di 

numerose personalità, includendo la cerimonia per il conferimento del Premio 
Margherita Hack a coloro che si sono distinti nei vari ambiti culturali (domeni
ca 30 ore 11). Nello storico Palazzo Dragoni (via del Duomo 13, tei. 347-3735109) 
è possibile invece ammirare "Ineludibile richiamo delle Muse", voluta da Carla 
Mazzoni e Massimo Rossi, con dipinti e sculture di Laura D'Andrea, Franco 
Ferrari, Fabio Ferrone Viola, Margherita Giordano e tanti altri. Inoltre l'azienda 
umbra Monini celebra i dieci anni del Premio Una Finestra Sui Due Mondi con 
l'allestimento "Ritratti alla Finestra" presso Casa Menotti (via dell'Arringo 1, 
tei. 0743-46620, da venerdì 28). Le sale del palazzo quattrocentesco ospitano 
ben ventitré scatti (di cui cinque d'epoca) di celebri personaggi ritratti appunto 
nell 'atto di affacciarsi alla finestra, in omaggio al gesto iconico del maestro 
Giancarlo Menotti, ideatore del festival spoletino. • 
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IL PROGRAMMA 
Teatro Nuovo "Menotti", 
visita guidata "Il Festival 
dietro le quinte", ore 10; 
Teatro Caio Melisso 
"Spazio Carla Fendi": 
"Ecce Robot" e Premio 
Carla Fendi (ore 11); 
chiesa di Sant'Eufemia, 
Concerto di Mezzogiorno 
(ore 12); Teatrino delle 
Sei, European Young 
Theatre, "To be or not to 
be Born" (12); Teatro 
Nuovo "Menotti", 
"Proserpine" (16); 

Cantiere Oberdan, La 
MaMa Spoleto Open, "Le 
Mille e una notte - rV 
ora" (17); Dialoghi a 
Spoleto (17); Teatrino 
delle Sei "Ronconi", 
European Young 
Theatre, "Partschot" (18); 
Villa Redenta, 
Accademia "Silvio 
D'Amico", "Sulla riva di 
un lago" (18:30); Piazza 
Duomo, Eleonora 
Abbagnato con le stelle 
italiane nel mondo 

(21:30); Sala Pegasus, 
Cinema in Sala Pegasus 
(21:30); Sala Frau, La 
MaMa Spoleto Open, "I 
am Seagull" (22); San 
Nicolò, Berlin Kabarett 
con Marisa Berenson 
(22:30). MOSTRE Sale ex 
Monte di Pietà, Via Saffi, 
Visionaries and the Art 
of Performance (10 - 23); 
Palazzo Comunale, "Il 
Coni per il Festival" 
(10-13 e 16 - 23); Palazzo 
Racani Aironi: Festival 

di Spoleto 2Mondi. 
2008-2018(10-18:30); 
Palazzo Collicola, mostre 
a cura di Marco Tonelli, 
riallestimento della 
collezione storica, 
Hypermeasures di 
Cecchini, 
Marmoriimarmorei di 
Ceccobelli(10:30-13e 
15:30 -19); chiesa della 
Manna d'Oro, opening 
"Neural Mirror -
Artificial Intelligence" 
(15). 

P remio speciale Monini 
"Una finestra su due 
mondi" per il talentuo-
so ballerino Pierre An-

toine Bardot, giovane prota
gonista del balletto My 
French Valentino dell'Éc-
ole Atelier Rudra Béjart di 
Losanna, in scena questo 
weekend al Teatro Roma
no. Maria Flora e Zefferino 
Monini riservano alle stelle 
esordienti questo riconosci
mento che riproduce la ce
lebre finestra della casa da 
cui Menotti compariva a sa
lutare il "suo" Due Mondi. 
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Due Mondi 
da favola 
tra premi, novità 
e spettacoli 

i 
1 primo week-end si è chiuso con ottimi 
risultati e il Festival dei Due Mondi guarda 
con serenità e ottimismo al prossimo fine 
settimana e al suo cartellone stellare. Da 
registrare è anche il bel successo (con oltre 

50 visitatori) del primo appuntamento della 
'Spoleto Segreta e Sotterranea', rassegna di 
incontri dedicati alla scoperta della storia e 
dell'arte della città che proseguono sabato 6 e 
venerdì 12 luglio tra arte, storia e degustazioni 
(info e iscrizioni al 333.5765625). Festa a casa 
Menotti per il nuovo 'Valentino': il Pierre-Antoine 
Bardot, talento dell'École-Atelier Rudra Béjart di 
Losanna e protagonista del balletto 'My French 
Valentino' che ha ricevuto dalle mani di Maria 
Flora e Zefferino Monini il premio 'Una Finestra 
sui Due Mondi'. E' il riconoscimento riservato da 
10 anni alle stelle esordienti del Festival, che 
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riproduce la celebre finestra della casa da cui il 
maestro Menotti i compariva a salutare il 'suo' 
2Mondi. E sabato 13 il premio per i big verrà 
assegnato al pianista Stefano Bollani. 

QUANTO al programma di questa giornata, oggi 
torna a vivere l'area dell'Anfiteatro romano e dei 
Monasteri della Stella e del Palazzo: è l'area 
archeologica dell'ex Caserma Minervio che entra 
tra le locatione del festival grazie ai sette concerti 
jazz proposti dal Conservatorio Morlacchi di 
Perugia con i giovani musicisti che presentano un 
programma jazz in diverse formazioni per 
strumenti e voci. Sul fronte teatrale prosegue il 
'Progetto Accademia - European Young Theatre 
2019' con studi e performance proposti da giovani 
attori e registi europei, alle 22 al Cantiere Oberdan 
spettacolo di La MaMa Spoleto Open. 
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In mostra Fino al 29 settembre a «Casa Menotti», il palazzo che fu residenza del fondatore del Festival dei UMondi, i ritratti di chi vi entrò. E si affacciò 

Visconti, Ungaretti (e gli altri talenti) alla finestra di Spoleto 
di Marisa Fumagalli 

U no sguardo dalla finestra, 
un'immagine. Al centro del pa-
lazzetto quattrocentesco dove 

Gian Carlo Menotti era solito affac
ciarsi per salutare il suo pubblico. Un 
gesto iconico del Maestro, fondatore 
del Festival dei 2Mondi di Spoleto. 

Menotti è scomparso nel 2007, ma 
il Festival — alla sessantaduesima 
edizione — continua con intatto 
splendore sotto la guida del direttore 
artistico Giorgio Ferrara. 

L'affacciarsi alla finestra era (ed è) 
consuetudine anche degli ospiti illu
stri di Casa Menotti. Anno dopo anno, 
scatto dopo scatto (fotografico), ne è 
nata una galleria di ritratti. E adesso si 
tiene una mostra, all'interno di un 
evento che ha saputo portare la cultu
ra tra la gente, innalzando Spoleto a 
palcoscenico internazionale delle ar
ti. 

A sostegno dell'iniziativa c'è la Fon
dazione Monini (la famiglia di im
prenditori cui fa capo un'importante 
azienda olearia) che, tra l'altro, ha sal
vato Casa Menotti dal degrado in cui 
era caduta dopo la morte del Maestro, 
facendone il Centro di Documenta
zione del Festival. Ritratti alla fine
stra è il titolo dell'esposizione, allesti
ta per celebrare la ricorrenza dei dieci 
anni del Premio Una finestra sui Due 
Mondi, promosso da Monini (per 
l'edizione del 2019 sul podio c'è Stefa
no Bollani). 

I ritratti sono 23, fra cui 18 «moder
ni» che riguardano i vincitori del Pre
mio (big e giovani talenti) che, per 
tradizione, vengono immortalati alla 
finestra dopo la cerimonia di premia
zione. E 5 ritratti d'epoca provenienti 
dall'archivio fotografico della Casa-
Museo. Nella galleria di personaggi 
troviamo, fra gli altri, John Malkovich, 
Michail Barysnikov, Tim Robbins, Ju-
liette Greco, Adriana Asti. 

La mostra si snoda lungo i tre piani 
di Casa Menotti: dall'ingresso fino alle 
stanze private del Maestro dove si tro

vano ancora il suo pianoforte 
Steinway e gli spartiti. In queste stan
ze sono passate personalità che han
no segnato la nostra storia, da Ezra 
Pound (immortalato alla finestra in 
imo struggente bianco e nero corroso 
dal tempo) a Ungaretti, da Alien Gin-
sberg a Luchino Visconti, da Quasi
modo a Polanski. 

Da sottolineare che l'opera di re
stauro di palazzo Menotti, affacciato 
su piazza Duomo, è ben visibile nel 
confronto fra gli scatti d'antan e i ri
tratti moderni che si inseriscono nella 
facciata tornata al suo splendore ori
ginario. L'esposizione resterà aperta 
per tutta l'estate, fino al 29 settembre; 
un'occasione per immergersi nell'at
mosfera del Festival. 

«L'enorme patrimonio di cui l'Italia 
dispone necessita ancora di essere di
vulgato — nota Maria Flora Monini a 
nome dell'azienda —. Per questo sia
mo convinti che chi opera nella pro
duzione e nella promozione dell'ec
cellenza del nostro Paese debba ren
dere merito e sentirsi parte della sua 
massima espressione. Ecco perché da 
anni sosteniamo il Festival dei 
2Mondi di Spoleto». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Tim Robbins alla finestra di Casa 
Menotti nel 2014 (© Fabian Cevallos) 

Cultura ^ j g " _ <L -.--• 

Amore, desiderio, nostalgia 
La nouvelle vaglie di Philippe flessori 
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GIOVANI TALENTI 

A tutta musica 
grazie alla Mordili 
GLI APPUNTAMENTI 

T orna anche quest'anno al 
Due Mondi, grazie alla 
Fondazione Monini, Musi
ca da Casa Menotti, con se

dici concerti gratuiti dal vener
dì alla domenica alle 11 e alle 18: 
da domani al 14 luglio giovani 
talenti internazionali, naziona
li e locali, si esibiranno con re
pertori dalla musica classica al 
jazz, alla contemporanea e al 
cabaret. La qualità artistica è 
assicurata dalle collaborazioni 
con alcuni dei 
più prestigiosi 
conservatori eu
ropei, quali il 
Conserva to r io 
Duni di Matera, 
la Royal Acade-
my of Music di 
Londra, il Con-
servatoire Natio
nal Supérieur 
de Musique di 
Parigi, e l'Acca
demia Naziona
le di Santa Cecilia, a ciascuno 
dei quali sono dedicate giorna
te il 10 luglio, 11 luglio, 12 luglio 
e 13 luglio, rispettivamente. Si 
rinnova il partenariato con il 
concorso francese di pianofor
te contemporaneo Concours 
International de Piano d'Or
léans con il concerto del 11 lu
glio del giovane pianista giap
ponese Takuya Otaki, ed il par
tenariato con il festival Tetra
cordo Summit con il concerto 
del 7 luglio. Inoltre, il Leo Club 
Spoleto presenterà il pianista 
Vito Venezia per un concerto 
di beneficienza per il Progetto 

Euterpe, finalizzato all'accesso 
alla musica per giovani spoleti-
ni. Come ogni anno, il 7 luglio 
si commemorerà il complean
no del Maestro Menotti con un 
concerto del soprano Giulia Za
mboni, accompagnata dal pia
nista Umberto Jacopo Laureti 
Infine, il 6 luglio si inaugurerà 
un'installazione che includerà 
opere di artisti video dell'Uni
versity of Arts London e della 
Royal College of Art, accompa
gnate da esibizioni di musicisti 
della Royal Academy of Music 
in London, nonché le installa

zioni videe 
"Stairway" e 
"Permutations", 
che esplorano il 
rapporto tra ar
chitettura e mu
sica. "Da quan
do abbiamo vo
luto restituire al
la cultura que
sto luogo - spie
ga Maria Flora 
Monini - ci è 
sembrato fonda

mentale farlo vivere non sole 
attraverso ricordi e documen
ti, ma anche riempiendolo di 
ciò che il Maestro amava di 
più: la musica. È un linguaggio 
che vogliamo incoraggiare spe
cie nei giovani perché dà la 
possibilità a tanti di loro di 
esprimersi e far emergere il lo
ro talento". La programmazio
ne, l'organizzazione e la pre
sentazione di Musica da Casa 
Menotti è in mano al direttore 
artistico Federico Mattia Papi 
Si può prenotare chiamando lo 
0743/46620. 

Antonella Manni 

MEDIA 9



Oggi a Spoleto la consegna del premio 

Il «Monini» a Stefano Bollarti 

S arà consegnato oggi a Spoleto, a Casa Menotti, il Premio 
Monini Una finestra sui Due Mondi 2019, andato per la 

categoria «Big» a Stefano Bollani, pianista jazz di fama 
internazionale oltre che compositore, scrittore e 
divulgatore (il «Corriere» gli sta dedicando una serie di ed). 
«È un grandissimo artista dallo straordinario palmarès — 
hanno commentato Maria Flora e Zefferino Monini — e ci 
auguriamo che apprezzi l'originalità del nostro premio, il 
primo che consente di entrare in una galleria di ritratti di 
grandi della musica e dell'arte» .(m.fu.) © RIPRODUZIONE RISERVATA 

MEDIA 10



PREMIO UNA FINESTRA SUL MONDO 

Bollani, il genio 
stupisce a Casa Menotti 
IL FENOMENO 

S
trepitoso Stefano Bolla
ni. L'artista ha ricevuto 
a Casa Menotti, dalle ma
ni di Maria Flora Moni-
ni, il Premio "Una fine
stra sui Due Mondi" 

giunto alla decima edizione e 
per la prima volta andato ad 
un musicista. Bollani a Spole
to è stato protagonista per la 
seconda volta al Festival dei 
Due Mondi (la prima al con
certo finale del 2015) e per la 
terza volta è sta
to in città: la pri-
ma in assoluto 
per un concerto 
al Teatro Nuovo 
in occasione del 
Festival Pianisti
co di Spoleto nel 
2008. 

A mezzogior
no in Piazza del 
Duomo è stato 
accolto, all'in
gresso di Casa 
Menotti, anche dal diret tore 
artistico del Festival Giorgio 
Ferrara. Dopo una visita a 
quella che fu la pr ima dimora 
spoletina di Gian Carlo Me
notti, ideatore del Festival, si 
è quindi affacciato per la foto 
di rito alla finestra da cui Me
notti soleva salutare il pubbli
co dopo il concerto finale. La 
consegna del premio "Una fi
nestra sui Due Mondi", un ve
loce aperitivo, quattro chiac
chiere. 

E, infine, Bollani non ha tra
dito le aspettative e, giocosa
mente, ha suonato t ra gli ap

plausi un brano al pianoforte 
Steinway che era appartenu
to a Menotti. Stefano Bollani. 
al Teatro Romano, il pubblico 
ha riservato a lei e ad Hamil
ton de Holanda (insignito del 
Premio Fabiana Filippi) una 
standing ovation. Come ha 
vissuto quel momento? "E 
stato meraviglioso. Anche 
perché ha diluviato per diver
se ore e fino all'ultimo pensa
vamo di non farcela. Ma pro
prio per questo c'era come 
un'impressione di comunan
za. 

Ognuno di 
noi si è sentite 
un po' un eroe 
dei Due Mon
di". Il connubio 
con Hamilton 
de Hollanda. 
un 'unione di 
due mondi? "E 
molto bello gi
ra re insieme a 
lui per il mon
do, soprattutto 
perché quando 

il pubblico sente che suonano 
insieme un brasiliano ed un 
italiano pensa subito che sia
mo simpatici". 

Da Umbria Jazz a Spoleto, 
dove si sente più a suo agio1* 
"Si fa un po' di tutto e se, poi. 
puoi avere Due Mondi li puoi 
avere anche tutti". Rispetto al 
Premio Monini che ha appena 
ricevuto? "Ne sono felice. Del 
resto, questo è uno dei pochi 
mestieri in cui si può ascolta
re il proprio epitaffio in vita". 
Sorride. 

Ant. Man. 
©RIPRODUZIONE RI SE RVAT7 SÈm^'-i'- 1 •Sii 
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Gli appuntamenti 

t/2 

A Stefano Bollarli il Premio 
Una Finestra sui Due Mondi' 

Alla fine è successo davvero: lo Steinway del 1956, 
appartenuto al maestro e ideatore del Festival dei Due 
Mondi Gian Carlo Menotti, ha fatto risuonare tra le 
sale del Palazzo che è stata la sua dimora la magia del 
grande jazzista Stefano Bollani. Insignito del 
riconoscimento Monini 'Una Finestra sui Due 
Mondi'. Tra gli applausi e l'emozione dei presenti, tra 
cui il direttore del festival appena concluso, Giorgio 
Ferrara, il pianista, una delle grandi star della musica 
internazionale, ha ricevuto dalle mani di Maria Flora 
Monini il Premio che da 10 anni la famiglia spoletina 
destina ai protagonisti del 
Festival dei Due Mondi. 

Il Premio assegnato 
a Bollani 

a Casa Menotti 
Spoleto 
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di Silvia Del Vecchio - s delvecchio@f3iLaliane.l l 
Photo Pabian Cevallos 

D agLi scatt i in b ianco e nero corrosi daL tempo , 

c o m e que l lo di Ezra Pound, a un mister ioso John 

Malkovich i l luminato daL sole. Fino a l 29 se t t em

bre Casa Menot t i ospita 23 ritratti fotograf ic i di grandi artisti 

v incitor i d e l Premio Monini Una Finestra sui 2Mondi. che 

quest 'anno g iunge alla dec ima edizione. La mostra Ritratti 

alla Finestra è un omagg io a l gesto iconico d e l compos i to 

re e fondatore de l noto Festival di Spoleto, GiancarLo M e -

Claudio Santamaria (2011) 

ALbc Rohrwacher (20161 

nott i (1911-2007), che era sol i to affacciarsi da l suo palazzet-

to per salutare il pubbl ico. 

Qui grandi star e talent i di oggi , c o m e John Malkovich, W i l 

lem Dafoe, Tim Robbins, Jul iette Greco Alba Rohrwacher e 

Adriana Asti, d ia logano meta for icamente con il gotha de l la 

cul tura d e l '900. In queste stanze sono passate persona l i 

tà de l cal ibro di Ungarett i , Luchino Visconti , Quas imodo e 

Polanski. Immagini emozional i , test imoni privi legiate di un 

pezzo di storia d e l Paese, che avvolgono i tre piani di Casa 

Menott i ; dal l ' ingresso a l pr imo piano - in teramente d e d i 

cato alla storia de l Festival - fino al secondo, dove si sale 

per ammirare il p ianoforte Steinway, la stanza da Letto de l 

Maestro e il terrazzo ded icato agl i aperit ivi con gl i artisti. 

casamenotti.it 
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F rom black and white shots corroded 

by time. such as that of Ezra Pound. 

to a mysterious John Malkovich Ut up 

by the sun, unti l 29 September Casa Menotti 

is hosting 23 photographic portraits of great 

artists, being the winners of the Premio Monini 

Una Finestra sui 2Mondi, which reaches its 

tenth edit ion this year The exhibition Portraits 

at the Window is a tribute to the iconic gesture 

of the composer and founder of SpoLeto's 

renowned FestivaL dei 2Mondi, Giancarlo 

Menotti (1911-2007), who used to come out of 

his home to greet the public 

Jerome Robbins 
Ezra Pound e Olga Rudge 

Here, great stars and ta lentsof today, such as John 

Malkovich, WiLlem Dafoe, Tìm Robbins. Juliette 

Greco, Alba Rohrwacher and Adriana Asti, jost le 

for position with the elite of 20th century culture. 

In these rooms, personaLities of the caLibre of 

Ungaretti, Luchino Visconti, Quasimodo and 

PoLanski have passed through. Emotional images, 

privi leged witnesses of a piece of the countrys 

history, spread throughout the three floors of 

Caso Menotti: from the entronce to the first fLoor -

entirely dedicated to the history of the Festival - to 

the second floor, where you go up to admire the 

Steinway piano, the Maestro's bedroom and the 

terrace dedicated to aperitifs with the artists. 

John Malkovich (2010) 

MEDIA 14


	MEDIA
	IL MESSAGGERO UMBRIA - È GIÀ ARIA DI FESTIVAL, IL PREMIO MONINI A BOLLANI
	SETTE - UNA FINESTRA SU SPOLETO
	CORRIERE DELL'UMBRIA - DUE MONDI FIRMATO FENDI CON ECCE ROBOT MONINI A CASA MENOTTI PREMIA BOLLANI
	TROVAROMA - TRA MOSTRE E PALAZZI DEL QUATTROCENTO
	IL MESSAGGERO UMBRIA - IL PROGRAMMA
	LA NAZIONE (UMBRIA) - DUE MONDI DA FAVOLA TRA PREMI, NOVITÀ E SPETTACOLI
	CORRIERE DELLA SERA - VISCONTI, UNGARETTI (E GLI ALTRI TALENTI) ALLA FINESTRA DI SPOLETO
	IL MESSAGGERO UMBRIA - A TUTTA MUSICA GRAZIE ALLA MONINI
	CORRIERE DELLA SERA - OGGI A SPOLETO LA CONSEGNA DEL PREMIO IL «MONINI» A STEFANO BOLLANI
	IL MESSAGGERO UMBRIA - BOLLANI, IL GENIO STUPISCE A CASA MENOTTI
	LA NAZIONE (UMBRIA) - A STEFANO BOLLANI IL PREMIO UNA FINESTRA SUI DUE MONDI
	LA FRECCIA - PORTRAITS AT THE WINDOW




